
I
l 25 giugno, il presidente 
della  Confedilizia,  Gior-
gio Spaziani Testa, è in-
tervenuto al Parlamento 

europeo nell’ambito di un’au-
dizione  pubblica  congiunta  
delle  Commissioni  Occupa-
zione e affari sociali (EMPL) 
e Crisi abitativa (HOUS), de-
dicata  al  tema  "Housing  
Rights, Property Rights and 
Tenant Protections: Addres-
sing Evictions and Homeles-
sness".

Nel suo intervento, Spazia-
ni Testa ha evidenziato – in li-
nea con quanto affermato po-
che settimane fa a Helsinki 
in  occasione  del  congresso  
dell’Unione  internazionale  
della proprietà immobiliare 
(in cui l’Italia è rappresenta-
ta dalla Confedilizia) – la cen-
tralità del principio di sussi-
diarietà, uno dei pilastri dei 
Trattati europei: secondo ta-
le principio, l’azione dell’U-
nione europea deve limitarsi 
a quanto di sua stretta com-
petenza, lasciando per il re-
sto spazio alle decisioni degli 
Stati membri, in particolare 
in materia di politiche abita-

tive.
Nel merito,  il  presidente  

della Confedilizia ha rilevato 
come la disponibilità di abita-
zioni in locazione – e quindi 
la  possibilità  concreta  per  
molti cittadini europei di ac-
cedere a un alloggio – dipen-
da anche dalla fiducia dei pro-
prietari nel sistema giuridico 
e normativo. Se i diritti dei 
proprietari/locatori non sono 
garantiti – in particolare per 
quanto riguarda la possibili-
tà di  rientrare  in possesso  
dell’immobile in caso di moro-
sità o di fine contratto – molti 
di essi  scelgono di ritirarsi 
dal mercato o di optare per 
usi alternativi del bene.

In questo quadro, Spazia-
ni Testa ha sottolineato co-
me sia essenziale: garantire 
un’adeguata offerta di edili-
zia sociale, con particolare at-
tenzione alle aree urbane, la-
vorando però per indirizzare 
la domanda di casa anche nel-
le zone dove la pressione è mi-
nore; sostenere con contribu-
ti diretti le famiglie e i cittadi-
ni in difficoltà nel pagamen-
to del canone di locazione; at-

tuare politiche fiscali incen-
tivanti per i proprietari che 
affittano, al contempo evitan-
do penalizzazioni che scorag-
gino l’immissione di immobi-
li sul mercato della locazio-
ne.

Con  riferimento  al  terzo  
punto, in Italia la Confedili-
zia sta chiedendo al Governo 
e al Parlamento di dare corso 
a due misure dal trascurabi-
le  impatto  finanziario,  ma  

dai sicuri – 
e immediati – effetti virtuosi 
in  termini  di  ampliamento  
dell’offerta  abitativa  e  cal-
mieramento dei canoni: l’az-
zeramento  dell’Imu per  gli  
immobili locati a canone con-
cordato  e  l’applicazione  in  
tutti i Comuni della cedolare 
secca del 10% prevista per gli 
stessi contratti.
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Bonus edilizi
Importanti
chiarimenti
Con la circolare n. 8/E del 
19.6.2025, l’Agenzia delle 
entrate ha fornito impor-
tanti chiarimenti sulle no-
vità previste dalla legge di 
bilancio  2025  (l.  
30.12.2024, n. 207) in te-
ma di detrazioni per inter-
venti di recupero del patri-
monio edilizio e di efficien-
za energetica degli edifici, 
e per gli interventi ammes-
si al superbonus. Tra le va-
rie  precisazioni  fornite  
dall’Agenzia,  segnalia-
mo quella molto impor-
tante in merito alla possi-
bilità di usufruire, per l’a-
bitazione principale, del-
le detrazioni Irpef mag-
giorate per interventi edi-
lizi pari, per le spese soste-
nute nel 2025, al 50% e, 
per le spese sostenute nel 
2026 e nel 2027, pari al 
36%.  Anzitutto,  viene  
chiarito che “qualora l’u-
nità immobiliare non sia 
adibita  ad  abitazione  
principale  all’inizio  dei  
lavori, la maggiorazione 
spetti per le spese sostenu-
te per i predetti interventi 
a condizione che il mede-
simo immobile sia adibi-
to ad abitazione principa-
le al termine dei lavori”. 
Inoltre,  viene  precisato  
che nel caso in cui gli in-
terventi agevolati riguar-
dino parti comuni degli 
edifici, “la maggiorazio-
ne debba essere applicata 
alla quota di spese impu-
tata al singolo condomi-
no se il medesimo è pro-
prietario o titolare di di-
ritto reale di godimento 
dell’unità  immobiliare  
destinata ad abitazione  
principale”.  Da  ultimo,  
viene evidenziato che le  
detrazioni  maggiorate  
previste per le abitazioni 
principali spettano anche 
nel caso in cui gli interven-
ti edilizi siano realizzati 
sulle  relative  pertinenze  
(quali cantine e garage). 
La Confedilizia, che ave-
va suggerito tali interpre-
tazioni sin dall’approva-
zione della manovra, ha 
espresso  soddisfazione  
per l’intervento chiarifica-
tore dell’Agenzia.

Lunedì 7 luglio – dalle ore 17 alle 18 – si svolgerà il consue-
to appuntamento con “Parliamo di…”, il ciclo di seminari 
sulla casa, sul condominio e sull’immobiliare, organizzato 
dalla Confedilizia. L’argomento trattato sarà “Condomi-
nio d’estate” e, assieme al dott. Antonio Nucera, responsa-
bile del Centro Studi della Confedilizia, interverrà l’avv. 
Daniela Barigazzi, responsabile del Coordinamento condo-
miniale della Confedilizia. Il seminario – nel corso del qua-
le si risponderà anche agli specifici quesiti sul tema inviati 
dagli associati – sarà trasmesso, oltre che sul sito Internet, 
anche sulla pagina Facebook e sul canale Youtube della 
Confedilizia. La registrazione degli eventi già svolti è pre-
sente sul sito di Confedilizia.

Nell’ipotesi di contratto di locazione di unità immobi-
liari a uso abitativo sottoscritto nelle formule previste 
dalla l. 431/1998 e rinnovatosi tacitamente ex art. 
1597 cod. civ. successivamente alla seconda scadenza, 
l’attestato di prestazione energetica scaduto deve “es-
sere rinnovato al momento della rinnovazione del con-
tratto”. Così il Ministero dell’ambiente e della sicurez-
za energetica rispondendo (con nota n. 30213/2025) ad 
un interpello della Regione Liguria con cui si chiedeva 
di chiarire il disposto dell’art. 6, d.lgs. n. 192/2005, che 
disciplina la materia dell’attestazione di prestazione 
energetica (Ape) in ambito nazionale. Al riguardo si ri-
corda che tale disposizione, per quanto di interesse, ha 
previsto il rilascio dell’Ape per le unità immobiliari lo-
cate a “un nuovo locatario”. Ha inoltre stabilito che nei 
“nuovi contratti di locazione” soggetti a registrazione 
sia inserita apposita clausola con la quale il conduttore 
dichiari di aver ricevuto le informazioni e la documen-
tazione relative alla prestazione energetica degli edifi-
ci, ivi incluso l’attestato in discorso cha è valido al mas-
simo per 10 anni (al netto di interventi che incidono sul-
la prestazione energetica dell’immobile). Il dubbio in-
terpretativo che si chiedeva di sciogliere, dunque, è se 
il riferimento al “nuovo locatario” e ai “nuovi contratti 
di locazione” sia da intendersi nel senso che l’obbligo di 
ottenere l’Ape sussista esclusivamente al momento del-
la sottoscrizione di un nuovo contratto di locazione ov-
vero anche al momento del rinnovo tacito del contrat-
to, ove l’attestato non sia più valido perché scaduto. Il 
Ministero si è espresso in quest’ultimo senso. Ma tale 
interpretazione non convince. 
E ciò, in breve, in quanto l’espressione “nuovo locata-
rio” non può che riferirsi, all’evidenza, ad un diverso 
conduttore rispetto a quello che da anni occupa l’immo-
bile. Il tutto, con l’ulteriore precisazione che ogni Regio-
ne ha potestà legislativa in materia, sicché occorre veri-
ficare, in relazione all’obbligo di dotazione e rilascio 
dell’attestato di prestazione energetica, cosa sia previ-
sto nei singoli territori.
Le Associazioni della Confedilizia sono a disposizione 
degli interessati per ogni chiarimento al riguardo (tel. 
06.679.34.89).
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Gli amministratori di condo-
minio, per adempiere l’obbli-
go di formazione iniziale e 
periodica, possono avvaler-
si dei corsi targati Confedi-
lizia sia residenziali/fron-
tali (organizzati dalle Asso-
ciazioni territoriali) sia te-
lematici (organizzati in col-
laborazione con la presti-
giosa  editrice  La  Tribu-
na).
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www.confedilizia.it
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